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                                                                                          Al Signor Sindaco del

                                                                                          Comune  di  Imperia

                                                                                          Ufficio Licenze

Oggetto: Esercizio di Sala Giochi – Nuova apertura.

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________
consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 483 del Codice Penale,

nato/a il ____________________ a ________________________________________(prov__________)
residente a __________________________via/piazza________________________________________
cittadinanza______________________________recapito telefonico __________________________ fax________________________Codice fiscale______________________________________________
( in proprio

( in nome e per conto della società

__________________________________________________con sede legale a ___________________
Via/piazza _______________________________________P.I. __________________________________
che rappresenta in qualità di legale rappresentante con la carica sociale di _____________
_______________________________________________________________________________________
Indicare il nominativo e la carica di eventuali altri legali rappresentanti oppure (per le società di capitali e cooperative) di tutti i componenti il consiglio di amministrazione:

( ______________________________________________________________________________________
( ______________________________________________________________________________________
( ______________________________________________________________________________________
( ______________________________________________________________________________________
CHIEDE

Il rilascio della licenza ai sensi dell’art. 86 T.U.L.P.S. per l’apertura di una sala giochi nei locali siti in Imperia via/piazza _________________________________________________________
( Centro Storico            ( Al di fuori della perimetrazione del Centro Storico
con superficie totale pari a mq. ________________ superficie destinata all’installazione dei giochi pari a mq. __________________  eventuale superficie destinata alla somministrazione interna pari a mq. ________________.
Chiede inoltre di poter osservare il seguente orario di apertura___________________________
_______________________________________________________________________________________
DICHIARA
che intende installare:
( n° _________ apparecchi  appartenenti  alla  tipologia  di  cui all’ art.  110  comma  6  del  

   T.U.L.P.S. e successive modificazioni;

( n° _________apparecchi appartenenti alla  tipologia  di cui all’ art. 110  comma 7  lettera

   b) del   T.U.L.P.S. e successive modificazioni;

( n° _________apparecchi appartenenti alla  tipologia  di cui all’ art. 110  comma 7  lettera

   a) e c) del   T.U.L.P.S. e successive modificazioni;

( n°_________giochi leciti del tipo _______________________________________________________
_______________________________________________________________________________________.
Ai sensi del Decreto Direttoriale AAMS del 18/01/2007, si ricorda che in ciascuna sala giochi

( è  installabile un apparecchio  di cui all’ art. 110,  comma 6,  del T.U.L.P.S.  ogni  5 mq. di superficie del locale.

( il numero degli apparecchi  o  congegni  di  cui  all’art. 110, comma 6,  del  T.U.L.P.S, non   

  può  comunque  superare  il  doppio  del  numero di  apparecchi  da  intrattenimento  di 
  tipologie diverse installati presso lo stesso punto di vendita.

( gli  apparecchi  o  congegni previsti  dall’art. 110, comma 6, del T.U.L.P.S. devono essere 
  collocati in  aree separate, specificatamente dedicate.

DICHIARA, ALTRESI’

(  che   i  locali  sono   conformi   alle   vigenti   norme  in  materia   urbanistico-edilizia, 

     igienico- sanitaria,  di sorvegliabilità,  di superamento delle barriere architettoniche,
     di inquinamento acustico;
(  che   gli   stessi  locali  sono  ubicati  all’interno di  immobili  non  sottoposti  a  vincolo  
     di tutela storico culturale;

(  che  l’esercizio    dell’ attività   di  Sala  Giochi  è   compatibile   con  il  Regolamento 
     Condominiale; 
(  che  i locali (solo se ubicati in  Centro Storico) sono, altresì, compatibili  con  il  Piano

     di  Regolamentazione  delle  zone  di  Centro Storico  Commerciale  approvato con 

     deliberazione del C.C. n. 8 del 31/1/2003 e successive modificazioni e integrazioni;

      (  (per  le Sale Giochi ubicate all’interno del Centro Storico)che i  locali  dispongono  di  
           un   numero  di   parcheggi,   non  inferiore  al   70% degli  apparecchi  installati,  per 
           autoveicoli, cicli e motocicli, nella distanza di metri 100; 
(  (per  le Sale Giochi  esterne  al Centro  Storico)  di   disporre di   parcheggio   privato  

     riservato alla  clientela;
(  di   non  aver  riportato  una   condanna  a  pena  restrittiva  della  libertà  personale 
     superiore a tre anni per delitto non colposo senza aver ottenuto la riabilitazione (art. 
     11 T.U.L.P.S.)
(  di non aver riportato/ aver riportato ottenendo la riabilitazione
oppure

( di aver riportato senza avere ottenuto la riabilitazione condanne per:
· delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico,  delitti contro  le  persone 

· commessi  con violenza, furto, rapina, estorsione  sequestro  di persona a scopo di rapina o                  

· di estorsione, violenza o resistenza all’autorità;

( di non essere sottoposto a vigilanza speciale o a misura di sicurezza personale nonchè 

    di non  essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza (art. 
    11 T.U.L.P.S.);
( che    nei    propri   confronti   non   sussistono   le  cause  di  divieto,   sospensione  o   di 
    decadenza previste dall’art. 10 31/5/65 n. 575 recante “Disposizioni contro la mafia”;

( di non essere stato condannato per reati  contro la moralità pubblica  ed il  buon  costume o contro la sanità pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcoolismo, per infrazioni alla legge sul lotto o per abuso di sostanze stupefacenti; di  non   essere  stato  dichiarato  fallito,  oppure,  se  dichiarato  fallito,  di avere  ottenuto  la riabilitazione civile; di non essere stato interdetto o inabilitato;

(per i cittadini stranieri) di essere in possesso del permesso di soggiorno n____________ rilasciato dalla Questura di ________________________ in data _________________ con scadenza ______________;
che tutte le comunicazioni relativa al presente procedimento dovranno essere inviate al seguente indirizzo _____________________________________________________________________
impegnandosi a comunicare ogni variazione.

Allega i seguenti documenti:

( fotocopia dei nulla osta rilasciati dall’AAMS per l’installazione di apparecchi o congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da divertimento e da intrattenimento di cui all’art. 110 T.U.L.P.S. comma 6 e comma 7 lettere a) c);

(  autocertificazione antimafia degli altri soci legali rappresentanti;
( fotocopia carta di identità;
( Cartografia con l’indicazione dell’immobile;

( planimetria  del  locale  e  del  parcheggio, firmate  da un  tecnico abilitato regolarmente iscritto    all’albo e controfirmata dal richiedente;

( relazione descrittiva dei locali sottoscritta da Tecnico abilitato;

( certificato di prevenzione incendi qualora il locale abbia capienza superiore alle 100 persone;

( certificazione di destinazione d’uso commerciale del locale;
Imperia,____________________
                                                                             Firma ______________________________________________
AUTOCERTIFICAZIONE REQUISITI MORALI DA RENDERSI IN CASO DI SOCIETA’, ASSOCIAZIONI O ORGANISMI COLLETTIVI DA PARTE DEI SOGGETTI INDIVIDUATI DALL’ART.2, COMMA 3°, DEL D.P.R. 3 GIUGNO 1998 N. 252 (*)

(*) Quando si tratta di associazioni, imprese, società e consorzi,la documentazione prevista dal presente regolamento deve riferirsi, oltre che all’interessato:

a) alle società;

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell’art. 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;

c) per i consorzi di cui all’articolo 2602 del codice civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;

d) per le società in nome collettivo, a tutti i soci;

e) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;

f) per le società di cui all’art. 2506 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato.

Il sottoscritto ______________________________________C. F. _______________________________ Data di nascita ___/___ /___ Cittadinanza __________________________________________Sesso  M( ]F [ ) luogo di nascita _________________________________ Stato________________________ Provincia_______________________________Comune_______________________________________residenza_______________________________________________Provincia______________________

Comune________________________Via, piazza, ___________________________ CAP___________

Nella sua veste di __________________________________________________ sotto la propria responsabilità e consapevole delle responsabilità penali connesse alla produzione di dichiarazioni false, punite dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, e dalla decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera

DICHIARA

di non trovarsi in alcuna delle situazioni che impediscono, ai sensi dell’art. 12, commi 1° e 2° della L.R. 1/2007, l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande

ovvero:

A) ( di non essere stato dichiarato fallito; ( di essere stato dichiarato fallito e di aver ottenuto la riabilitazione in data ________________; 

B) ( di non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza; 

     ( di essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza  e di aver ottenuto la riabilitazione in data ________________; 

C) ( di non aver riportato una condanna  a pena detentiva non inferiore a tre anni per delitto non colposo;

D) ( di non aver riportato una condanna  a pena detentiva  o pecuniaria per uno dei delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

E) ( di non aver riportato una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, titolo VI, capo II del codice penale;
F) (  di non aver riportato una o più  condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali; 

G) (  di non essere stato sottoposto ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27/12/1956 n. 1423 (misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e la moralità pubblica), da ultimo modificata dal D.L. 27/7/2005 n. 144 (misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 31/7/2005 n. 155 (conversione in legge, con modificazioni, del  D.L. 27/7/2005 n. 144, recante misure urgenti per il contrasto del terrorismo internazionale), o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dalla legge 31/5/1965 n. 575 (disposizioni contro la mafia) da ultimo modificata dal D.L. 144/2005, convertito nella Legge 155/2005 ovvero sono stati sottoposti a misure di sicurezza.

H) (  di non aver riportato una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume,  per delitti  commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti, per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo , lo sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi:

( per le ipotesi di condanna previste dalle lettere C,D,E,F,H, il sottoscritto dichiara che sono trascorsi tre anni dal giorno in cui la pena è stata scontata.  Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di tre anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza. Qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, non si applica il divieto di esercizio dell’attività.

data _____________________                      Firma _____________________________________________

Da sottoscrivere in presenza del dipendente addetto ovvero allegare fotocopia del documento di riconoscimento
Allegata tabella guida per videogiochi:

Tipologia esercizi                                  numero massimo apparecchi

_______________________________________________________________________________________

Bar, Circoli Privati (D.P.R. 235/2001)     n. 1  apparecchio  di  cui all’art. 110, commi 6 e 7  
con  autorizzazione alla sommini-       lett. b) ogni 15 mq. (max 2 fino a 50 mq. elevabile
strazione della bevande                       di una unità  per  ogni  ulteriori 50  mq. fino ad un
                                                                 massimo di 4;

_______________________________________________________________________________________

Ristoranti,  Circoli privati (D.P.R.          n. 1 apparecchio di cui all’art. 110, commi 6 e 7 lett. b 

235/2001) con  autorizzazione            ogni 30 mq (max  2  fino a  100  mq  elevabile  di  una
alla somministrazione di alimenti        unità per ogni ulteriori 100 mq. fino ad un massimo di 

                                                                4.)
_______________________________________________________________________________________ 

Stabilimento balneare                        n. 1apparecchio di  cui  all’art.  110, c ommi 6 e 7 lett.

                                                             b) ogni 1.000 mq. di concessione (max 2  fino a  2.500

                                                             mq. elevabile di  una unità per ogni ulteriori 2.500  mq.

          fino ad un massimo di 4);

_______________________________________________________________________________________

Attività ricettive                                    n. 1  apparecchio di cui all’art. 110, commi 6 e 7 lett.  
                                                               b)    ogni     20   camere  (  max   4 fino a 100   camere  

                                                               elevabile  di una  unità  per  ogni  ulteriori 100 camere 

                                                               fino ad un  max di 6;

_______________________________________________________________________________________

Sala da gioco                                       n. 1 apparecchio  di cui all’art. 110, commi 6 e 7 ogni

                                                               5 mq dell’area di  vendita ( il numero  di   apparecchi  

                                                               di cui all’art. 110 c. 6  non può comunque  superare  il

                                                               doppio    del    numero   di  apparecchi   di    tipologie 

                                                               diverse  installati  presso  lo  stesso  punto   di   vendita  _______________________________________________________________________________________  

agenzie  di   scommesse  ed altri      n. 1 apparecchio comma  6 o 7, ogni 5 mq. dell’area 

punti  di  vendita  di cui  all’art. 38   di  vendita   fino  ad  un  massimo  di  24    apparecchi

c. 2  e  4  del  D.L. 223/2006  conv.   In  caso  di  area  di  vendita  inferiore  a  40  mq.  fino 

nella L. 248/2006                                  ad un   massimo di 8 apparecchi.

_______________________________________________________________________________________

Sala Bingo                                            n. 1 apparecchio comma  6 o 7, ogni 20 mq. dell’area

                                                     di vendita  sino ad un massimo di 75 apparecchi;

                                                             In caso di  area di vendita inferiore  a 600 mq. fino ad

                     un massimo di 30 apparecchi.

_______________________________________________________________________________________

SI RICORDA CHE,  IN  CASO  DI  INSTALLAZIONE DI APPARECCHI EX COMMA 6 DELL’ART. 110

T.U.L.P.S., L’OFFERTA DEVE ESSERE OBBLIGATORIAMENTE DIVERSIFICATA, CON L’INSTALLAZIONE DI ALMENO UN APPARECCHIO DI TIPOLOGIA DIVERSA

_______________________________________________________________________________________
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Città di Imperia

Settore 2° - Legale/Contratti

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

(informativa ex art. 13 del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196)

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” Le forniamo le seguenti informazioni.

I dati personali forniti con il presente documento – nonché quelli già in possesso dell’Ente – saranno trattati solo ed esclusivamente per fini istituzionali allo scopo di istruire il relativo procedimento amministrativo.

Il trattamento dei dati per la finalità:

a – è realizzato attraverso operazioni o complessi di operazioni indicate dall’art. 4 del D.Lgs n. 196/2003;

b – è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici e/o modalità  volte ad assicurare un livello minimo di protezione dei dati ed idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto di quanto definito negli articoli n. 33 e seguenti del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196;

I dati potranno essere comunicati e conosciuti dal Responsabile del trattamento e  dagli incaricati del Settore II – Legale/Contratti e potranno essere conosciuti e comunicati ai Soggetti competenti sia interni che esterni all’Ente Comunale al fine dell’istruzione e definizione della pratica.

I medesimi dati, alla conclusione del relativo procedimento amministrativo, saranno archiviati presso i competenti Servizi del Settore II.

In relazione al trattamento dei dati raccolti, il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dall’art. 7, 8, 9, e 10 del suddetto D.Lgs. 196/2003: In particolare l’interessato potrà ottenere dal titolare o dai responsabili del trattamento dei dati:

-la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma intelligibile;

-avere conoscenza dell’origine dei dati, nonché della logica e delle finalità su cui si basa il trattamento;

-ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione della legge, nonché l’aggiornamento la rettifica o l’integrazione dei dati;

-opporsi, per motivi legittimi, al trattamento.

Il titolare del trattamento dei dati è il Sindaco del Comune di Imperia. Il Responsabile del trattamento dei dati è individuato nel Dirigente del Settore II – Legale/Contratti del Comune. Incaricati al trattamento dei dati sono tutti i pubblici dipendenti assegnati al Settore II, nonché eventualmente altri individuati dal suddetto Dirigente.

